
Anno 24 n° 1 - EDIZIONE GRATUITA Martedì 14 gennaio 2025

Atalanta, riprendiamo la grande corsa
SERIE A A Bergamo arriva una Juve che balbetta, i nerazzurri possono e devono vincere

PRONTI PER UN’ALTRA GRANDE IMPRESA - I nerazzurri dopo un gol di Lookman Foto Mor

ORMAI A PARTI INVERTITE
IL TEMA, PRIMA DELL’EPOCA PERCASSI-GASP LA FAVORITA ERA LA JUVENTUS...
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Dea, battere una Juve che fatica
L’ANALISI Nerazzurri avanti nove punti in classifica, mai nella storia un distacco del genere

Non è mai successo. Per la
prima volta della sua storia
l’Atalanta affronta la Juventus
con un vantaggio di nove pun-
ti in classifica a conferma di
un campionato strepitoso per i
nerazzurri e piuttosto gramo
per i bianconeri. Tanti anni,
troppi, ma così andava il mon-
do, di sudditanza calcistica: la
damigella provinciale, seppur
bella, contro la regina del cal-
cio italiano. Una damigella
sempre disponibile a regalare i
fiori più belli del suo giardino.
Per oltre mezzo secolo e ancor
di più. Non solo ma anche le
sfide sul campo erano, quasi
sempre, a senso unico, sia a
Torino che a Bergamo. Da
qualche stagione, invece, l’at-
mosfera è decisamente mutata
e i confronti sono alla pari, an-
zi sono aumentate le difficoltà
dei bianconeri nell’affrontare
la Dea, tralasciamo le due fi-
nali perse in Coppa Italia. Fi-
no all’enorme distacco in clas-
sifica di questo campionato.
Atalanta-Juventus è il recupe-
ro dell’ultima del girone d’an-
data e, dopo i pareggi del fine
settimana, si presenta con al-
cuni interrogativi da chiarire
per entrambe le formazioni.
Più per la Juve, molto meno
per l’Atalanta. Certo il pari di
Udine, dopo quello con la La-
zio e la sconfitta nella Super-
coppa, sembra spiegare una
fase di rallentamento o, perlo-
meno, di poca brillantezza sul
piano fisico e tecnico, eppure i
quattordici risultati utili con-
secutivi stanno a dimostrare
l’imperioso cammino della
Dea nell’alta classifica in pie-
na competizione con Napoli,

che arriva sabato sera a Ber-
gamo, e Inter. La sfida con la
Juventus è anche l’avvio di un
trittico che dirà molto sul fu-
turo: stasera la Juventus, saba-

to, appunto, il Napoli e, quindi
il ritorno in Champions con lo
Sturm Graz. Tre partite al Ge-
wiss Stadium con il contorno
e con il supporto del popolo

nerazzurro ed è sempre una
bella idea. Intanto già stasera
capiremo se la prestazione del
Friuli è magari la conseguenza
di una settimana di allenamen-

ti intensi e impegnativi in vi-
sta di un periodo dove si gioca
ogni tre giorni oppure un ap-
pannamento fisiologico dopo
una serie di risultati eclatanti.

Non sempre si può andare a
mille. Del resto succede rara-
mente che gli atalantini resti-
no a digiuno per più due turni
come con l’Inter e con l’Udi-
nese ed anche con la Lazio il
gol è arrivato da Brescianini.
E’ inutile negare che l’assenza
di Retegui abbia penalizzato il
fronte offensivo dove i dialo-
ghi tra i tre dell’attacco hanno
prodotto gol e azioni spettaco-
lari. L’assenza di un punto di
riferimento impoverisce il
prodotto offensivo. In alcune
occasioni magari non è un di-
fetto ma è passato parecchio
tempo dalle teorie di Guardio-
la sullo “spazio”. Manca pro-
prio questa vivacità offensiva
sperando, comunque, in un
miglior rendimento da parte
degli esterni (Zappacosta,
Ruggeri e Bellanova, qualche
volta Cuadrado, in attesa di
Palestra) che ultimamente è
stato abbastanza deficitario.
La Juventus, seppur con la pa-
reggite acuta, è ancora imbat-
tuta e resta, comunque sia,
un’avversaria d’alto rango.
Arriva a Bergamo con l’inten-
zione di guadagnare punti e
posizioni. Thiago Motta, che
l’anno scorso col Bologna im-
brigliò la Dea, è in cerca di un
risultato che faccia rumore per
scacciare ulteriori polemiche.
Una sfida difficile e compli-
cata. Comunque da gustare.
C’è Koopmeiners. E’ scappa-
to dall’Atalanta come fosse
stato un prigioniero politico
durante le quattro stagioni in
maglia nerazzurra. Da benia-
mino dei fans atalantini, a
reietto.

Giacomo Mayer

MAGO - Gasperini, 66 anni, ora allenatore dell’Atalanta, ha fatto parte del settore giovanile bianconero Foto Mor
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Se tecnica e fisico non vanno di pari passo
LA SFIDA DEL BLUENERGY De Ketelaere e Lookman sono parsi appannati, l’attacco s’inceppa

Hai voglia a lamentare la
perdurante assenza di Mateo
Retegui, unico centravanti in
rosa, al netto di Gianluca Sca-
macca il cui rientro è stato ca-
lendarizzato da tempo per feb-
braio. Tre partite di fila non so-
no un'eternità. Hai buon tempo
pure a ridire sul mancato tri-
dente, perché quando nella ri-
presa davanti se ne sono alli-
neati tre, il massimo che hai ot-
tenuto è il secondo tiro in porta
sui due in croce, quello dell'ex
di turno Lazar Samardzic. La
lezione che l'Atalanta può trar-
re dagli occhiali inforcati a
Udine è che la tecnica e il fisico
non possono non andare di pari
passo. Perché se l'avversario è
più grosso e va di spada, non te
la cavi mica infiorettando cal-
cio. E chi va di fioretto, vedi i
due fuoriclasse da rottura pro-
lungata - vabbè, a parte l'assist
di 'Mola per il pari di Brescia-
nini all'Olimpico, unico lampo
- fin dall'ultima trasferta del
2024 contro la Lazio, alla fine
ne esce stremato e puncicato
qua e là sul corpetto.

E così il terzo zero a zero sta-
gionale a ruota dell'Arsenal e
del Celtic, quinta senza segnare
comprese le due con l'Inter tra
San Siro in campionato e Riya-
dh in Supercoppa Italiana, non
deve stupire granché. Quando i
tuoi due giocatori più forti e dai
grandi numeri, a pelo d'erba,
fanno cilecca, alla fine i botti ri-
schi che te li facciano esplodere
in faccia quelli che vestono l'al-
tra divisa. Charles De Ketelae-
re e Ademola Lookman, in un
collettivo sfilacciato e lunghet-
to, ma soprattutto battuto co-
stantemente nell'uno contro
uno e nel recupero palla a di-
spetto del 56-50 al triplice fi-
schio, ne hanno viste poche e

soprattutto non gli s'è spalanca-
ta mai non dico la porta, ma
nemmeno l'area di rigore all'o-
rizzonte. Se il primo non è stato
aiutato da un Raoul Bellanova
rimastogli troppo a distanza,
forse per paura del marcatore
avversario a campi invertiti Ka-
mara, invero poco pungente, il
secondo quantomeno ha prova-
to a cercarsi vicendevolmente
con Davide Zappacosta, prefe-
rito a un Matteo Ruggeri un po'
giù di corda, a sua volta da suf-
ficienza stiracchiata. La catena

di sinistra ha comunque difet-
tato in rapidità, agevolando
ogni volta palle rubate e chiu-
sure, fin dalla prima di Lovric
che per il resto ha martellato
aggirando la mediana a due De
Roon-Ederson, lasciando sco-
perti ettari di terreno mezzo fa-
gocitati dal pendolino dirim-
pettaio Ehizibue - lo scorticato-
re dell'arcata sopraccigliare di
Djimsiti - erettosi ad ala ag-
giunta.

La realtà è che appena la Dea
scende di ritmo e i due big da-

vanti non ne hanno per cavare
da soli il coniglio dal cilindro,
si va a tre e non a quattro e buo-
nanotte, giù dall'Olimpo in pic-
chiata, il motore s'ingrippa e
non servono le correzioni in
corsa. I pezzi di ricambio non
s'assemblano, così, d'emblée,
figurarsi Nicolò Zaniolo che a
onta degli sforzi di persuasione
di Gian Piero Gasperini non
può mutare pelle a quarto di se-
colo scollinato per diventare la
prima punta che non è. Mario
Pasalic, tenuto a bada da Kal-

lstrom, alla fin
fine è stato l'au-
tore della metà
delle conclusio-
ni nello spec-
chio, con quella
rovesciata spor-
ca nel primo
tempo, l'unico
pieno concesso-
gli essendo
uscito all'ora di
(non) gioco.
Non ha cucito i
reparti, al mas-
simo s'è alzato,
senza dargli fa-
stidio, sull'otti-
mo perno friula-
no Bijol, uno dei
tre a far venire i
sorci verdi al
reattivo Marco
Carnesecchi in-
sieme a Thauvin
dalla bandieri-
na, all'altro
ascensore uma-
no Lovric e a
Mister Doppio
Legno In Un
Nanosecondo
Alexis Sanchez,
superbo da rifi-

nitore ma iellato sottoporta.
Non era giornata e non era

l'Atalanta vera, sabato scorso.
La stanchezza è decisamente
più psicologica che fisica, per-
ché erano ben nove giorni che
non si usciva dal tunnel degli
spogliatoi. La serie positiva di
quattordici match su due fronti,
di cui dodici vinti, undici di fila
in campionato, interrottasi col
Real Madrid all'ombra della
Maresana, qualche scoria l'avrà
pur lasciata. Ma non tanto da
non aver riallacciato il discorso
coi bottini pieni contro Caglia-
ri, Cesena in Coppa Italia ed

Empoli. E non così zavorrante
da impedire di segnare più di un
gol nel recentissimo tris di al-
lacciate di scarpe. Se non sor-
passi il nemico, se non lo prendi
alle spalle, se sei meno fisico e
forse meno tonico, se insomma
al dunque non tiri, non la metti
nemmeno a pregare in ginoc-
chio. E allora, magari, ci provi
da fermo, lo schema Eder-
son-Hien da punizione e Sa-
mardzic-Hien per colpo di
mezza spalla e colpo di testa
fuori bersaglio. Enneciesse, di-
rebbe il Dogui, pace all'anima
sua, milanista ma bergamasco:
non ci siamo. Càpita, e non è
che dall'estate si siano viste tan-
te vacche magre, anzi. La stalla
di regola è bella rimpinza.

I correttivi al mercato di ri-
parazione, se già ci sono, li
avrete visti o letti altrove. Forse
passando dalle fasce e dalla
mediana. Ma poi ci saranno
problemi di abbondanza e apriti
cielo, si torna daccapo col gio-
chino dei supertitolari e delle
alternative sperimentate nelle
sfide sbagliate - vox populi -
come in Arabia Saudita, dei
centrocampisti offensivi che
per quanto offensivi rimango-
no centrocampisti cioè mezze
ali adattate. E se per una volta ci
adattassimo alla cruda realtà
che anche gli eroi dell'ex pri-
mato in classifica hanno il di-
ritto di essere stanchi, sfibrati e
scazzati? C'è mezza annata da-
vanti per correggere il tiro, e il
tatuato di Fidene lì, pronto ad
affiancare, nel reparto di fuoco
dalle polveri temporaneamente
bagnate, l'oriundo girgente-
se-genovese di Levante dal ca-
sato basco. Vedrete, poi, che
fuochi pirotecnici ci attendono
ancora.

Simone Fornoni

Charles De Ketelaere in azione sabato pomeriggio a Udine Foto Mor
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L’Atalanta si rinforza ulteriormente
M E R C AT O Si cerca un elemento offensivo, tanti i nomi sul tavolo, in pole Enciso e Cherki, poi Maldini e Raspadori

Il mercato invernale sarà più
lungo del solito quest’anno e si
chiuderà solo lunedì 3 febbraio.
Per farci capire l’Atalanta, oltre
al match contro la Juventus, af-
fronterà nell’ordine Napoli,
Sturm Graz, Como, Barcellona
e Torino prima dei rintocchi del-
la campanella che chiuderà que-
sta sessione invernale di acqui-
sti o cessioni. Sessione corretti-
va, come sempre, per tutte. An-
che per l’Atalanta. Che affronta
un mercato atipico avendo due
giocatori, uno appena rientrato,
Giorgio Scalvini, e uno vicino al
rientro, Gianluca Scamacca,
che hanno saltato tutta la prima
metà di stagione. Di fatto Scal-
vini è già un nuovo acquisto e
Scamacca lo sarà tra un mese.
Premessa per spiegare che que-
sta sessione di mercato - aperta
con l’operazione scontata della
cessione in prestito semestrale
all’Ipswich Town di Ben God-
frey, praticamente inutilizzato
da fine agosto in poi dopo una
cinquantina di minuti estivi
contro Real Madrid e Lecce -
potrebbe non portare ad altri
colpi in entrata e in uscita, aven-
do appunto due giocatori del ca-
libro di Scalvini e Scamacca da
aggiungere all’organico che ha
fatto così bene finora.

In difesa non ci saranno mo-
vimenti, sulle corsie esterne
neppure. A centrocampo c’è un
altro giocatore non utilizzato, il
21enne ghanese Ibrahim Sule-
mana che, esattamente come il
suo predecessore Michel Adopo
un anno fa, non ha ingranato:
possibile un suo prestito altrove,
per farlo giocare, e lasciare il
posto ad un altro profilo analo-
go. A riguardo la dirigenza ne-
razzurra sta monitorando il bri-
tannico Tino Anjorin dell’Em -
poli. Centrocampista duttile, 23
anni compiuti a novembre, 15

presenze in questa sua prima
stagione italiana nell’Empoli,
ragazzo che ha vestito le maglie
di tutte le rappresentative nazio-
nali giovanili inglesi, svolgendo
la trafila giovanile nel Chelsea
arrivando a debuttare in prima
squadra con i Blues, e ha fatto
poi esperienza prima alla Loko-
motiv Mosca, quindi all’Hud -
dersfield e al Portsmouth, prima
di approdare la scorsa estate in
Toscana.

Più ambizioso il profilo alter-
nativo del 23enne danese Mor-
ten Frendrup, titolarissimo in-

toccabile nel Genoa, domenica
a segno contro il Parma, ma i
rossoblu per lui chiedono 20 mi-
lioni. Sono tanti soldi per un
giocatore che rischierebbe di
giocare pochissimo, soprattutto
se Gasp vorrà continuare il tra-
sloco tattico di Scalvini dalla di-
fesa alla mediana.

L’altro possibile rinforzo è
un attaccante, anche lui per la
panchina, un quinto, per un me-
se, perché poi con Scamacca sa-
ranno in sei. Gasperini dopo la
partita contro la Lazio ha sotto-
lineato che “davanti numerica-

mente non siamo in tanti”, con
al momento quattro punte per
tre posti. Rimane sempre nei ra-
dar nerazzurri Domenico Berar-
di, tre gol e dieci assist in dodici
presenze in B con il Sassuolo
che però non intende privarse-
ne, non per un prestito semestra-
le ma solo per una cessione de-
finitiva ad una cifra non inferio-
re ai 15 milioni. Cifra impropo-
nibile per un giocatore 31enne
reduce da un grave infortunio.
Per questo la dirigenza neraz-
zurra sta sondando il mercato
italiano, anche se non decollano

le ipotesi Maldini e Raspadori,
che Monza e Napoli non voglio-
no cedere fino a giugno, sia
quello estero. Qui i nomi atten-
zionati sono due, entrambi gio-
vani e futuribili, profili simili
per età ed esperienza all’Ho -
jlund del 2022, anche se non si
tratta di centravanti, ma di se-
conde punte. Il primo, quello
più gettonato, è il non ancora
21enne paraguaiano Julio Enci-
so, talento cristallino del Bri-
ghton frenato la scorsa stagione
da un grave infortunio al meni-
sco, ora totalmente recuperato.

In questa prima metà di stagione
ha collezionato 15 presenze, un
gol e un assist tra campionato e
coppe. Viene seguito anche il ta-
lento emergente francese Rayan
Cherki, 21enne fantasista della
Under 21 transalpina (con tre
presenze alle Olimpiadi) esplo-
so nel Lione, club indebitato e
costretto a vendere per fare cas-
sa subito. Viene valutato intor-
no ai 18 milioni: in questa prima
metà di stagione in 12 presenze
in Ligue1 ha messo a referto tre
gol e tre assist. Infine c’è la sug-
gestione Federico Chiesa. Diffi-
cile, molto difficile. Suggestio-
ne forse già tramontata. Il Liver-
pool da mesi sta seguendo Ade-
mola Lookman in vista del mer-
cato estivo quando perderà Sa-
lah: i Reds vorrebbero sostituire
l’egiziano con il neo pallone
d’oro africano. E per evitare
un’asta al rialzo con le altre big
inglesi vorrebbero una sorta di
prelazione, per questo sarebbe-
ro disposti in cambio a offrire il
prestito di Chiesa, che fino ad
una settimana fa era un po’ il
Godfrey dei Reds, quasi mai uti-
lizzato, complice anche un in-
fortunio muscolare che lo ha te-
nuto fuori. L’ex Fiorentina e Ju-
ve qualche giorno fa ha segnato
il suo primo gol ma in una gara
già decisa di FA Cup, entrando
sul 3-0, contro il modesto Ac-
crington di quarta divisione:
difficile che questa rete cambi il
corso della sua avventura bri-
tannica. Gli ultimi giorni però
hanno cambiato tutto. Sull’at -
taccante ligure, su cui c’era an-
che il Milan, da qualche giorno è
piombato il Napoli che sta per
salutare Kvara diretto al PSG e
vorrebbe sostituirlo con l’azzur -
ro classe ‘97: per cui il futuro
prossimo del figlio di Enrico
sembra sotto il Vesuvio.

Fabrizio Carcano

Julio Enciso del Brighton Rayan Cherki del Lione
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Scalvini in mediana, più di un’opzione
ZOOM Non una novità, ma anche in Arabia si è dimostrata una possibilità per il futuro

Giorgio Scalvini sta gradualmente ritrovando la sua
forma ideale dopo il grave infortunio al ginocchio che
lo ha tenuto fuori gioco per gran parte della scorsa
stagione. Gian Piero Gasperini, consapevole dell’i m-
portanza del giovane difensore, attende con impazien-
za di riaverlo pienamente a disposizione, in un reparto
arretrato che, già di per sé, si sta rivelando solido e
competitivo. A completare il comparto difensivo ne-
razzurro, sta emergendo con forza anche il nuovo ac-
quisto, Kossounou.

Tuttavia, in Arabia Saudita è riemersa un'idea tat-
tica già testata dal tecnico bergamasco: l’impiego di
Giorgio Scalvini a centrocampo. La sperimentazione,
già vista nella semifinale di Supercoppa Italiana, ha
visto il ventenne posizionato come centrocampista
centrale, un ruolo che ha ricoperto anche in altre oc-
casioni, sempre su indicazione del Gasp. A Riad, Scal-
vini è stato impiegato come "guardiano" su Nicolò
Barella, con l’obiettivo di arginare le incursioni cen-
trali dell'Inter. La sua prestazione non è stata affatto
insufficiente, sebbene pesi come un macigno l’o c c a-
sione sprecata: un colpo di testa da distanza ravvi-
cinata che si è spento tra le braccia di Sommer.

Errore a parte, l’impiego di Scalvini a centrocampo
sta acquisendo un valore simbolico significativo. Seb-
bene non si tratti di una vera e propria novità, la sua
transizione in mediana non è priva di incognite. L’a-
dattamento al ruolo di centrocampista impone a Scal-
vini un affinamento delle sue doti di visione di gioco e
passaggio, ma anche l’ingresso in un contesto tattico
decisamente più dinamico e imprevedibile. Le sfide
sono molteplici, e la grande incognita resta se il gio-
vane talento nerazzurro riuscirà a padroneggiare que-
sta nuova veste, trasformando una scelta tattica in
un’opportunità di crescita per sé stesso e per la squa-
dra. L’esperimento di Gasperini potrebbe rappresen-
tare un'opzione importante per la Dea, che, forse,
manca di un vero e proprio sostituto per gli instan-
cabili Ederson e De Roon.

A Scalvini non mancano le doti fisiche, che potreb-
bero rivelarsi decisive in alcune circostanze e in un
girone di ritorno sicuramente impegnativo, conferen-
do una dimensione di forza e presenza al centrocam-
po. Inoltre, il suo spiccato senso dell'inserimento, ti-
pico di un centrocampista più che di un difensore, po-
trebbe aprirgli scenari interessanti per un futuro in me-
diana.

Matteo Caccia Giorgio Scalvini a Udine è tornato a giocare nel pacchetto arretrato Foto Mor
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La prima di Koop da avversario
PRIMO PIANO Dopo la “forzata” cessione estiva, al Gewiss Stadium si rivede l’olandese

Non sarà un'Atalanta-Juventus come
tanti altri che si sono giocati nel pas-
sato recente. La sfida del Gewiss Sta-
dium, valevole per il recupero della di-
ciannovesima giornata di Serie A, se-
gnerà il ritorno a Bergamo - per la pri-
ma volta da avversario - di Teun Koop-
meiners. Il centrocampista olandese,
acquistato dai bianconeri in estate per
un maxi investimento da 60 milioni di
euro, ha lasciato la Dea dopo tre sta-
gioni di altissimo livello, culminate
con il trionfo di Dublino in Europa
League. Nel corso del suo triennio nel-
la Città dei Mille, Koop ha fatto re-
gistrare una crescita semplicemente
esponenziale, che l'ha portato ad essere
uno dei migliori centrocampisti su sca-
la nazionale e non solo. In nerazzurro,
l'ex AZ ha messo insieme 129 presen-
ze ufficiali, 29 goal e 15 assist, met-
tendosi in luce, oltre che per le sue
grandi qualità tecniche e di visione di
gioco, anche per una straordinaria dut-
tilità che gli ha di fatto consentito di
giocare in qualsiasi posizione tra cen-
trocampo e attacco. Caratteristiche e
peculiarità che, al momento, non si so-
no affatto viste in bianconero. Teun,
infatti, sta faticando più del dovuto ad
imporsi all'interno del progetto tecnico
di Thiago Motta e in questi primi mesi
a tinte bianconere le sue prestazioni so-
no state ampiamente al di sotto degli
standard ai quali aveva abituato sotto
la guida di Gian Piero Gasperini.
Koopmeiners, che alla Juve gioca da
trequartista o all'occorrenza da media-
no nel 4-2-3-1, ha siglato sin qui un
solo gol in campionato e uno in a Cop-
pa Italia. Un rendimento che ad oggi
non sta ripagando il grande investi-
mento fatto dalla Vecchia Signora nei
suoi confronti. Ad attenderlo ora c'è la
sfida più suggestiva, contro il suo pas-
sato calcistico, e contro quella squadra
con cui ha scritto indelebili pagine di
storia.

Michael Di Chiaro Teun Koopmeiners in azione con la maglia della Juventus Foto Mor
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Atalanta-Juve, asse sempre caldo
ZOOM Non solo Koopmeiners: Demiral, Kulusevski e i grandi affari tra Bergamo e Torino

Negli ultimi anni, l'asse di
mercato tra Atalanta e Juventus
si è rivelato particolarmente at-
tivo, dando vita a trattative che
hanno visto protagonisti gioca-
tori di grande spessore. Tra ces-
sioni, riscatti e ritorni, alcune
operazioni hanno lasciato il se-
gno nel panorama calcistico ita-
liano. In questo articolo analiz-
ziamo i trasferimenti più signi-
ficativi, concentrandoci su cin-
que nomi di rilievo.

Il trasferimento più recente è
quello del centrocampista olan-
dese Teun Koopmeiners, passa-
to alla Juventus il 28 agosto del
2004 a seguito di una lunga trat-
tativa che aveva tenuto impe-
gnate le prime pagine di tutti i
quotidiani sportivi. Il trasferi-
mento prevede un pagamento
iniziale di 51,3 milioni di euro,
suddiviso in quattro esercizi fi-
nanziari, con costi accessori fi-
no a 3,4 milioni e potenziali bo-
nus legati alle prestazioni fino a
6 milioni, portando il totale
massimo a 60,7 milioni di euro.

Nell'agosto 2021, Merih De-
miral è passato dalla Juventus
all'Atalanta con la formula del
prestito oneroso, con un diritto
di riscatto fissato a circa 28 mi-
lioni di euro. Durante la stagio-
ne 2021/2022, il difensore turco
ha collezionato 42 presenze in
tutte le competizioni, segnando
due gol e fornendo tre assist.
Nel giugno 2022, l'Atalanta ha
esercitato il diritto di riscatto,
acquisendo definitivamente
Demiral per una cifra intorno ai
20 milioni di euro. Successiva-
mente, nell'agosto 2023, Demi-
ral è stato ceduto all'Al-Ahli,
club della Saudi Pro League, per
una cifra di circa 20 milioni di

euro.
Nel settembre 2020, Cristian

Romero è stato ceduto dalla Ju-
ventus all'Atalanta con la for-
mula del prestito biennale, con
un diritto di riscatto fissato a 16
milioni di euro. L'Atalanta ha
esercitato questo diritto nel giu-
gno 2021, acquisendo definiti-
vamente il difensore argentino.
Successivamente, nell'agosto
2021, Romero è stato trasferito
al Tottenham Hotspur per una

cifra complessiva di circa 50
milioni di euro, generando una
significativa plusvalenza per il
club bergamasco.

Nel gennaio 2020, la Juven-
tus ha ufficializzato l'acquisto di
Dejan Kulusevski dall'Atalanta
per una cifra di 35 milioni di eu-
ro, con possibili bonus fino a 9
milioni, per un totale potenziale
di 44 milioni di euro. Nonostan-
te l'acquisto, Kulusevski ha
continuato a giocare in prestito

al Parma fino al termine della
stagione 2019/2020, dove ha
concluso con 10 gol e 9 assist in
Serie A. Nella stagione
2020/2021, ha fatto il suo debut-
to con la maglia bianconera,
contribuendo con 7 gol e 7 assist
in campionato. Nel gennaio
2022, è stato ceduto in prestito
al Tottenham Hotspur, con
un'opzione di acquisto fissata a
35 milioni di euro. Dopo una
stagione positiva in Premier

League, il club londinese ha
esercitato l'opzione, rendendo il
trasferimento definitivo nel giu-
gno 2023.

Nel gennaio 2017, la Juven-
tus ha acquisito Mattia Caldara
dall'Atalanta per una cifra ini-
ziale di 15 milioni di euro, con
possibili bonus che avrebbero
potuto portare il totale a 25 mi-
lioni di euro. Nonostante l'ac-
quisto, Caldara è rimasto in pre-
stito all'Atalanta fino al giugno

2018, continuando a maturare
esperienza e contribuendo si-
gnificativamente alle prestazio-
ni del club bergamasco.

Nel luglio 2018, al termine
del periodo di prestito, si è unito
alla Juventus, ma il suo periodo
in bianconero è stato breve. Nel-
l'agosto dello stesso anno, è sta-
to ceduto al Milan in uno scam-
bio che ha riportato Leonardo
Bonucci alla Juventus. Purtrop-
po, la sua esperienza al Milan è
stata segnata da infortuni che ne
hanno limitato le presenze in
campo. Nel gennaio 2020, Cal-
dara è tornato all'Atalanta con la
formula del prestito, cercando
di rilanciare la sua carriera nella
squadra dove aveva mostrato il
suo miglior rendimento. Suc-
cessivamente, ha avuto espe-
rienze in prestito con Venezia e
Spezia, prima di trasferirsi al
Modena nel luglio 2024.

Questi trasferimenti eviden-
ziano la stretta relazione di mer-
cato tra Atalanta e Juventus, con
operazioni che hanno coinvolto
cifre significative e giocatori di
alto profilo nel panorama calci-
stico italiano. L'asse Atalan-
ta-Juventus si conferma uno dei
più dinamici della Serie A, ca-
pace di generare operazioni di
grande rilevanza economica e
tecnica. Da un lato, l'Atalanta
continua a scoprire e valorizza-
re giovani talenti; dall'altro, la
Juventus non esita a investire
per assicurarsi i migliori pro-
spetti del panorama calcistico.
Questa relazione, costruita su
interessi comuni, promette di
continuare a essere un punto di
riferimento per il calciomercato
italiano nei prossimi anni.

Jacopo Masper

Merih Demiral dopo un Roma-Atalanta Foto Mor
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New Balance al posto di Joma
LA NOVITA’ Dall’anno prossimo il club nerazzurro si affiderà al marchio statunitense

Siamo ancora nel vivo della
stagione, ma tra campionato e
coppe, ci sono già diverse no-
vità in casa Atalanta: a giugno
scadrà l’accordo con Joma e ci
sarà l’ingresso di New Balan-
ce nella produzione delle ca-
sacche nerazzurre. Dal 2017,
stagione del ritorno in Europa,
il marchio spagnolo ha accom-
pagnato la formazione di Ga-
sperini nei suoi anni d’oro:
che sia di buon auspicio in vi-
sta della new entry? La New
Balance è tra le società più no-
te nel settore, attualmente
brand di societá del calibro di
Lille e Porto, ma nel passato
recente è stato anche sponsor
tecnico di Siviglia, Roma, Li-
verpool, Athletic Bilbao e
Sporting Lisbona. In Italia an-
che il Modena ha scelto l’a-
zienda statunitense per la pro-
duzione delle proprie casac-
che. Per quanto riguarda i
“front man” la New Balance
può vantare testimonial di tut-
to rispetto come i giovani Bu-
kayo Saka ed Endrick, ma ne-
gli anni sono stati diversi gli
ambassador del brand ameri-
cano: oltre a Sadio Manè, già
principale promotore del mar-
chio, tra i nomi più importanti
spiccano Aaron Ramsey, Ad-
nan Januzaj, Vincent Kompa-
ny, Samir Nasri e Marouane
Fellaini, così come Tim
Cahill, Alvaro Negredo, Jesus
Navas, Fernando Reges e Ni-
kica Jelavic.

Andrea Ghidotti La maglia di quest’anno dell’Atalanta La maglia home 2024/2025 del Porto, griffata New Balance
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Il sogno bergamasco di Tommaso
PRIMO PIANO Il giovanissimo tifoso di Massa con la passione per la Dea e per i burattini

Un'esperienza indimenticabile
per un bimbo appassionato di bu-
rattini e...Atalanta. Una gita ber-
gamasca (coincisa col Christmas
Match con l'Empoli) da ricordare
per il piccolo Tommaso di Massa,
come ha raccontato il padre:
"Piccolo resoconto della gita a
Bergamo. Ci piacerebbe condivi-
dere questa esperienza anche con
Burattini Jonathan Ilandia che
seguiamo spesso nei suoi spetta-
coli e che ha il Gioppino come
"colonna" delle rappresentazio-
ni.

Innanzitutto vorremmo rin-
graziare Bergamo e i Bergama-
schi.

È iniziato tutto un po' per caso,
attraverso i burattini, poi per ca-
so un pezzo di partita della Dea in
TV, e la richiesta di Tommaso,
così, di botto, di andare all'Ata-
lanta dal vivo (in casa non abbia-
mo pay-tv). Sicché decidiamo,
prima di tutto, di portarlo a co-
noscere la città. Veniamo una
prima volta a Bergamo, due gior-
ni. L'esperienza è stata bellissi-
ma.

Quindi si passa al capitolo 2:
la Dea. Bergamo, da Massa, non
è proprio dietro l'angolo...ma
l'Atalanta va in trasferta a Par-
ma. Andiamo a Parma. Prima
volta allo stadio per Tommaso.
Tornato a casa senza voce. Da lì,
e da un'intervista con Luciana
Rota, veniamo in contatto con
Ferruccio Bonacina della Com-
pagnia I Burattini Bonacina.

Capitolo 3: il ritorno a Berga-

mo. Torniamo a Bergamo poco
prima di Natale, con in tasca i bi-
glietti di Atalanta-Empoli. Stia-
mo in città tre giorni. Ci siamo
trovati veramente bene. Il livello
di accoglienza della città è molto
alto. Abbiamo mangiato bene, e,
soprattutto, ci siamo trovati bene
con le persone. Veramente tante
persone che interagivano con
Tommaso: uno scherzo, un gioco,
un saluto...

Il Gewiss Stadium è bellissi-
mo, notevole. Anche stavolta ci
siamo trovati benissimo, una tifo-
sa ha anche regalato la sua sciar-
pa a Tommaso (la sciarpa che in-
dossa nelle foto). Se proprio vo-
gliamo trovare qualcosa che ha

funzionato un po' meno è il fatto
che siamo capitati in una parte di
settore sud che tifava poco poco.
E che al ritorno l'autobus non
passava più... Al di là di questo,
la prima esperienza al Gewiss
per Tommaso è stata più che po-
sitiva.

Capitolo Gioppino: abbiamo
conosciuto Cristian Bonacina a
Mapello, al termine degli spetta-
coli, mentre curiosavamo il die-
tro le quinte del Teatro. Poi ab-
biamo conosciuto anche Ferruc-
cio Bonacina al Museo del Burat-
tino a Bergamo. Sono stati spet-
tacolari. Hanno spiegato a Tom-
maso tantissime cose sui buratti-
ni, sui personaggi, sulle storie,

sulle tradizioni, evidenziando
tutta la passione che mettono nel
tramandare questa Arte che vie-
ne dal tempo lontano. Il museo è
molto ben fatto. Veramente un
enorme grazie ai Bonacina, al
Museo dei Burattini e al loro cu-
ratore.

Sicuramente ci dimentichiamo
qualcosa della gita, ci dispiace
non avere incontrato Elisabetta
Guerini che avevamo conosciuto
a Parma e che ho stressato un po'
per avere qualche dritta. Penso
che avremo occasione di vederci
nuovamente.

Alla prossima, siete una bellis-
sima città e una squadra che non
sta lì per caso...".

Alcuni scatti della trasferta orobica del piccolo Tommaso di Massa

IL SUPER TIFOSO DI CISANO BERGAMASCO

Allo stadio Ennio Tardini di Parma in occasione di
Parma-Atalanta, finita 3-1 per i nerazzurri, ha ta-
gliato il traguardo delle 800 trasferte al seguito del-
l’Atalanta Bergamasca Calcio, la sua squadra del
cuore. In occasione della partita al Gewiss Sta-
dium con l'Empoli, a Tullio Panza di Cisano Ber-
gamasco è stata consegnata una maglia per ce-
lebrare questo importante traguardo. Complimenti
Tullio!

Ottocento trasferte
con la Dea per Tullio Panza
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Supercoppa, soldi e polemiche
PRIMO PIANO Società felici e più ricche, tifosi imbufaliti. Il torneo in Arabia fa sempre discutere

Era il 25 aprile 2016 quando
il principe Mohamed Bin Sal-
man, figlio del Re saudita Sal-
man, annunciò i primi dettagli
del Saudi Vision 2030, un pro-
gramma strategico volto a di-
versificare l'economia dell'A-

rabia Saudita, ridurre la dipen-
denza dal petrolio e sviluppare
i settori del servizio pubblico.
Lo sport occupa una posizione
di rilievo all'interno del pro-
gramma, nel tentativo di mi-
gliorare la qualità della vita dei

cittadini e promuovere una so-
cietà più attiva e sana. In que-
st'ultimo decennio investimen-
ti e iniziative non sono di certo
mancate: dal Gran Premio di
Formula 1 ai tornei di tennis -
WTA, Nex Gen finals e l'anno

scorso il Six Kings Slam, even-
to di esibizione maschile con
un montepremi addirittura
maggiore rispetto ai tornei del
Grande Slam -, passando per la
Saudi Cup (la corsa di cavalli
più ricca al mondo) e la Rally

Dakar. Il calcio, essendo lo
sport più popolare al mondo,
non poteva essere ignorato dal
regno saudita. L'assegnazione
del mondiale 2034 è stata sol-
tanto la più classica delle cilie-
gine sulla torta. Oggi il cam-

pionato arabo pullula di cam-
pioni - il più rappresentativo è
sicuramente Cristiano Ronal-
do, uno dei due GOAT dell'ul-
tima generazione, oggi all'Al
Nassr - ed è maggiormente
competitivo, ma la mossa più
interessante è stata portare nel
mondo arabo due competizioni
nazionali europee: la Super-
coppa italiana e spagnola. Per
fare alzare al cielo questi due
trofei nelle cornici di Riad e
Gedda lo stato arabo ha dovuto
pagare le squadre a peso d'oro.
Prendendo solamente il caso
italiano, il Milan supercampio-
ne ha messo nelle proprie casse
8 milioni di euro, con l'Inter fi-
nalista che si è dovuta "accon-
tentare" di 5 milioni, mentre le
semifinaliste Atalanta e Juven-
tus hanno staccato un assegno
da un milione e mezzo a testa.
Tutti felici e contenti? Sì, a par-
te i tifosi. La Supercoppa Italia-
na si disputa in Arabia Saudita
dal 2019 (escluse le edizioni
2021 e 2022, giocate in Italia
causa Covid) e le polemiche
non sono mancate. La questio-
ne è prima di tutto etica piutto-
sto che sportiva. Con le tante
iniziative sociali che la Lega
Calcio promuove praticamente
in ogni giornata di campionato,
è giusto e coerente disputare un
trofeo nazionale in un paese
che, nonostante alcune riforme
promosse dal governo, non ri-
spetta i diritti fondamentali co-
me la libertà di espressione e
quelli relativi a donne e omo-
sessuali? Per non parlare poi
dei fischi assordanti che l'anno
scorso hanno accompagnato il
minuto di raccoglimento in ri-
cordo di Gigi Riva (da sottoli-
neare il fatto che far calare il si-
lenzio in segno di rispetto non
fa parte della cultura araba).
Per non rischiare altri strafal-
cioni, la Lega Calcio ha cancel-
lato in questa edizione il minu-
to di silenzio per Aldo Agrop-
pi. Anche sul piano organizza-
tivo-sportivo i tifosi italiani
hanno storto il naso. Per i so-
stenitori atalantini vedere la
propria squadra disputare la
prima Supercoppa della pro-
pria storia a 5000 chilometri di
distanza è stato deprimente.
Avere stampato nella mente le
immagini delle curve dell'O-
limpico ribollenti di tifo e amo-
re per la Dea durante le finali di
Coppa Italia 2019 e 2024 e poi
vedere i tanti seggiolini vuoti
dello stadio di Riad durante la
semifinale con l'Inter è stata
una vera e propria Cura Ludo-
vico per qualsiasi bergamasco.
Se le partite si fossero giocate
in Italia tutto ciò non sarebbe
successo. Addirittura l'introdu-
zione delle semifinali non ha
convinto tutti: è giusto che il
Milan abbia portato a casa la
coppa senza essere campione
d'Italia o detentore della Coppa
Italia? Domande senza risposta
che solo il Dio Denaro può por-
re.

Fabio Trapattoni

Antonio Percassi e Beppe
Marotta a Riad Foto Mor
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Il suo impatto sul calcio e
sullo sport italiano è stato dav-
vero unico. Come era lui, unico
nel suo modo di giocare, di es-
sere uomo e calciatore. Gaeta-
no Scirea, un vero mito del no-
stro calcio, ha segnato un’epo-
ca a partire dai primi anni ’70
fino agli ultimi soffi dei magni-
fici anni ’80. Vincendo tutto.
Con la maglia bianconera della
Juve, e con quella della Nazio-
nale di calcio italiana con cui
ha trionfato nel mitico “Mun-
dial” di Spagna del 1982.

Gaetano Scirea, nato nel
1953 a Cernusco sul Naviglio
(Mi) da una famiglia di origine
siciliana (il papà lavorava alla
Pirelli, ndr.), però cresce calci-
sticamente nelle giovanili ata-
lantine. L’approdo a Bergamo
del talento dell’hinterland mi-
lanese avviene nel 1967: lo
porta Giovanni Crimella (diri-
gente dalla primissima squadra
in cui militò Scirea, la Serenis-
sima S. Pio X di Cinisello Bal-
samo) che lo propone ai diri-
genti orobici i quali non si fan-
no sfuggire un simile talento. Il
giovane Scirea si impone a li-
vello giovanile e, nel 1972, fa il
suo esordio in A con la maglia
dell’Atalanta nello 0-0 interno
contro il Cagliari. È l’inizio di
una carriera strepitosa e super
vincente. Scirea disputa due
stagioni a Bergamo, tra il 1972
e il 1974 (collezionando 70
presenze e segnando anche due
reti), e proprio nell’estate del
‘74 si trasferisce alla Juventus
diventandone assoluto simbolo

e icona. In quindici stagioni
con la maglia bianconera si ri-
vela tutta la sua unicità e il suo
essere campione: maglia n°6
sulle spalle, Scirea interpreta
nel modo più moderno, incisi-
vo ed elegante il ruolo di libe-
ro.

Il ragazzo proveniente dal-
l’Atalanta sa fare tutto, e alla
grande: sa difendere, guidare la

squadra, ha visione di gioco,
grande tecnica, ma soprattutto
sa anche attaccare e inserirsi
con i giusti tempi in avanti
creando spesso superiorità nu-
merica e diventando un’arma
molto importante in zona gol
per la Juve di quegli anni. Con
la Juventus, di cui è stato vice
capitano dietro il mito assoluto
Dino Zoff, segnerà anche pa-

recchie reti (una trentina circa,
ndr.) e vincerà qualsiasi cosa
sia in Italia (7 scudetti e 2 coppa
Italia) che in Europa (una Cop-
pa Uefa, una Coppa Coppe e la
Coppa dei Campioni del 1985)
e, perfino, a livello internazio-
nale con la Coppa Interconti-
nentale del 1985. Un mito as-
soluto.

La ciliegina sulla torta della

sua favolosa carriera Scirea la
posizionerà però nell’estate
dell’82 vincendo il Mondiale di
Calcio con l’Italia allenata da
Enzo Bearzot. La squadra az-
zurra sorprese tutti battendo nei
gironi finali le fortissime Ar-
gentina e Brasile, e giungendo
poi al trionfo nella magica not-
te dell’11 luglio 1982 al “Ber-
nabeu” di Madrid nella Finalis-

sima vinta contro la Germania
Ovest (3-1): in quella partita
storica per il football italiano,
Scirea servì anche un assist al
bacio a Tardelli per la favolosa
rete del 2-0, quella rimasta fa-
mosa per la corsa e l’“urlo” del
centrocampista nel momento
in cui la sfera si insaccò in rete.

Purtroppo, però, Scirea se ne
andrà troppo presto (a soli 36
anni, vittima di un incidente
stradale tornando da una tra-
sferta in Polonia), ma di lui ri-
mangono impresse la classe, la
professionalità, l’eleganza e
l’esempio. Così ne ricordano le
gesta come calciatore e come
giovane uomo alcuni noti gior-
nalisti sportivi italiani dell’e-
poca, in primis Sandro Ciotti
che nell’89 scrisse così: «È inu-
tile spendere parole su un uo-
mo che si è illustrato da solo
per tanti anni su tutti i campi
del mondo, che ha conquistato
un titolo mondiale con pieno
merito e che era un campione
non soltanto di sport, ma so-
prattutto di civiltà», e poi an-
che il grande Gianni Brera,
con queste parole: «il povero
Scirea era dolce e composto, di
una moderazione tipica del
grande artista. Non era difen-
sore irresistibile né arcigno,
era buono, ma completava il
repertorio con sortite di esem-
plare tempestività, a volte eri-
gendosi addirittura a match
winner».

Un campione davvero ecce-
zionale.

Filippo Grossi

Gaetano Scirea con la maglia dell’Atalanta E con quella della Juventus

Nato nella Dea, campione nella Juventus
Gaetano Scirea, mito del calcio italiano
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Il Mottismo, pregi e qualche difetto
L’AV V E R S A R I O Bene la valorizzazione dei giovani e la difesa, ma i risultati sono discontinui

L’arrivo di Thiago Motta
sulla panchina della Juventus,
annunciato con grande clamore
nell'estate scorsa, ha generato
fin da subito una miscela di cu-
riosità ed entusiasmo tra i tifosi
bianconeri. Dopo anni di cam-
biamenti tumultuosi sia in pan-
china (Sarri, Pirlo ed il triennio
poco edificante di Allegri) che
nella dirigenza, la scelta di af-
fidare la squadra ad un allena-
tore emergente e dotato di idee
innovative sembrava rappre-
sentare un netto cambio di rotta
rispetto al passato recente. Ma
la stagione non si sta evolvendo
come le aspettative preannun-
ciavano, diverse infatti le criti-
cità e i problemi da risolvere,
tuttavia, non mancano le note
positive.

Uno dei meriti principali di
Thiago Motta è stato quello di
ridare alla Juventus una chiara
identità di gioco, un elemento
che negli ultimi anni con Alle-
gri sembrava smarrito. Con un
approccio basato su possesso
palla, pressing alto e movimen-
ti sincronizzati, Motta ha cerca-
to di modernizzare la filosofia
bianconera, spingendo verso
un calcio più propositivo ri-
spetto a quello più pragmatico
delle precedenti gestioni. La
sua fiducia nei giovani è un al-
tro aspetto che merita di essere
sottolineato. Sotto la sua guida
stanno emergendo talenti come
Conceicao, Savona ed Yldiz,
che hanno trovato maggiore
spazio e responsabilità, dimo-
strando di poter competere ai
massimi livelli. Questo approc-
cio non solo offre nuove opzio-
ni alla squadra, ma proietta an-
che una visione a lungo termine
per il club, valorizzando un vi-
vaio che negli ultimi anni era
stato spesso sottoutilizzato.
Inoltre, anche la difesa, pur non
impeccabile, ha mostrato mi-
glioramenti in termini di orga-
nizzazione e compattezza, an-
che se dopo una prima parte di

stagione super l’infortunio di
Bremer ha condizionato non
poco le prestazioni ed oggi la
Juventus sembra più perforabi-
le che mai.

Nonostante gli aspetti positi-
vi, la stagione della Juventus
sotto Thiago Motta è stata fino-
ra caratterizzata da una certa di-
scontinuità nei risultati. Se da
un lato ci sono state vittorie
convincenti contro avversari di
spessore, dall’altro si sono re-

gistrati passi falsi inattesi con-
tro squadre di medio-bassa
classifica. Questa discontinuità
ha alimentato dubbi sulla capa-
cità dell’allenatore di mantene-
re alta la concentrazione della
squadra per tutta la durata della
stagione. Al netto di sole due
sconfitte in ventisei partite, so-
no ben tredici i pareggi, metà
delle gare giocate.

Un altro nodo critico riguar-
da la gestione dei momenti di

pressione. In partite chiave, co-
me gli scontri diretti in campio-
nato, la squadra ha mostrato
difficoltà nel reggere l’intensità
e nel tradurre in campo le idee
del tecnico. Thiago Motta, pur
essendo molto preparato dal
punto di vista tattico, deve an-
cora dimostrare di saper tra-
smettere alla squadra la fred-
dezza necessaria nei momenti
cruciali.

Infine, non stanno mancando

le critiche sulla gestione della
rosa. Alcuni veterani e leader
dello spogliatoio della scorsa
stagione sono stati fatti fuori,
per usare un eufemismo. Chie-
sa, Szczesny, Rabiot, Alex San-
dro ed ora Danilo sono stati
messi alla porta senza tanti giri
di parole o senza grandi tenta-
tivi di reintegro in rosa, se non
per il solo Danilo, le cui presta-
zioni altalenanti non hanno aiu-
tato affatto.

Se da un lato è comprensibile
che Motta punti sui giovani,
dall’altro l’equilibrio tra rinno-
vamento e l’esperienza dei se-
natori sembra ancora da trova-
re. Locatelli e Perin sembrano
essere i nuovi veri capitani nel-
lo spogliatoio, mentre giocatori
di spessore devono ancora tro-
vare continuità per affermarsi,
su tutti Douglas Luiz e Koop-
meiners, ma anche Vlahovic
non sempre appare sereno e
completamente integrato nel
progetto.

I tantissimi infortuni sparsi
lungo la stagione sicuramente
non stanno aiutando, anche se
la lungodegenza di Milik e la
rottura dei crociati di Bremer e
Cabal hanno inciso non poco
sul rendimento generale della
squadra, impossibile, tuttavia,
non dare qualche colpa a Thia-
go Motta ed al suo staff.

A tratti impeccabile il cam-
mino in Champions (quattro
vittorie, un pareggio ed una
sconfitta), tumultuoso invece
quello in campionato, con do-
dici pareggi in diciannove gare
a fronte di circa duecento milio-
ni spesi sul mercato, insomma,
il lavoro da fare è ancora parec-
chio.

Con la seconda parte della
stagione ancora tutta da gioca-
re, la Juventus ha tuttavia mar-
gini di miglioramento signifi-
cativi. Thiago Motta ha dimo-
strato di avere idee chiare e la
capacità di trasmettere ai gioca-
tori un calcio moderno e ambi-
zioso, ma dovrà lavorare sulla
costanza, sulla gestione della
pressione e su una maggiore in-
cisività in zona gol per portare
il club ai vertici.

Il cammino è ancora lungo,
ma una cosa è certa: il progetto
Motta rappresenta una scom-
messa coraggiosa che, con i
giusti correttivi, potrebbe ri-
portare la Juventus a essere pro-
tagonista in Italia e in Europa.

Daniele Mayer

Thiago Motta, prima stagione sulla panchina della Juventus Foto Mor
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Pareggite acuta in casa Juventus
GLI AVVERSARINessuna sconfitta in campionato, ma troppe x. Per la zona Champions serve la svolta

La Juventus che si presenta al Gewiss Stadium
ha bisogno di punti per rimanere agganciata al tre-
no Champions League. Mister Thiago Motta non
è ancora riuscito a trovare la continuità necessaria
e la ricetta giusta per consentire alla squadra di
esprimersi al massimo del suo potenziale tecnico.
Nessuna sconfitta in campionato, ma troppi pa-
reggi (12) e poche vittorie (7). Modulo prediletto:
4-2-3-1 adattato agli interpreti della rosa, lo stes-
so che ha fatto volare il Bologna nella stagione
precedente. In porta non c’è un vero e proprio ti-
tolare, anche se Di Gregorio ha un minutaggio de-
cisamente maggiore rispetto a quel Perin che
quando chiamato in causa ha risposto sempre pre-
sente con prestazioni sicure. La difesa di inizio
anno sembrava imperforabile con una serie di
clean sheet da record, poi qualcosa è andato storto
e il pacchetto arretrato ha ballato più del dovuto.
Il brasiliano Danilo, una delle certezze e capitano
del recente passato, è stato fatto da parte ed ha un
piede e mezzo lontano da Torino creando qualche
mugugno tra i tifosi juventini. Una mossa che ha
spianato la strada sulla corsia destra al giovanis-
simo Savona e al centro a Gatti, due diventati in-
toccabili. L’altro sempre presente è l’ex rossone-
ro Kalulu che è forse il più affidabile del reparto.
Sulla sinistra Cambiaso sta vivendo un periodo
non felicissimo dopo l’infortunio alla caviglia,
non a caso McKennie è spesso adattato a terzino
mancino. Al centro del campo l’elemento più in-
teressante e convincente è Thuram, l’acquisto più
azzeccato del mercato. Douglas Luiz invece quel-
lo che più ha deluso, senza mezze misure. Loca-
telli è il regista chiamato anche alla battaglia, Fa-
gioli il jolly da ritrovare anche mentalmente. Co-
me trequartista centrale l’olandese Koopmeiners
ad oggi non sta evidenziando il rendimento da top
player mostrato a Bergamo. Largo a destra l’altro
innesto da salvare, Conceicao: il portoghese ha
dimostrato di avere qualità e dribbling nello stret-
to da giocatore vero. Largo a sinistra Yildiz vive
di fiammate, ma manca di continuità, aspetto
comprensibile data la giovane età: le doti tecniche
non si discutono ovviamente. Anche Weah è un
elemento da non sottovalutare: versatile, ha cer-
tificato di avere nei piedi qualche gol importante.
La sorpresa è Mbangula, classe 2004 da tenere
d’occhio per il futuro. Davanti c’è Vlahovic, che
non sta vivendo un’annata da ricordare: il feeling

con la rete fatica a decollare. L’alternativa, che in
realtà punta centrale non è, si chiama Nico Gon-
zalez. Il mercato muoverà qualcosa? Si vedrà. In-
tanto a Bergamo il pronostico pende dalla parte
dei bergamaschi, così dice la classifica. E dopo
Udine, l’Atalanta è chiamata a ripartire.

Norman Setti

Michele Di Gregorio, portiere bianconero. A destra, Dusan Vlahovic Foto Mor
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Scudetto: Dea data a 5, Juve a 100
I BOOKMAKERS Incredibile la distanza tra le due squadre. L’Inter è la favorita e paga solo 1.62

Lasciato alle spalle il 2024,
il nuovo 2025 di Serie A pro-
mette grandi spettacolo ed
equilibrio, con una serratissi-
ma lotta al vertice. Era da anni
infatti che raggiunto il giro di
boa, le compagini di vetta non
erano così vicine tra di loro, in
piena contesa per il sogno tri-
colore. L’anno scorso dopo la
19ª giornata, l’Inter in vetta a
48 punti, seguita a due punti di
distanza dalla Juve, aveva già 9
punti di vantaggio sulla terza, il
Milan a quota 39. La quarta
forza, la Fiorentina era addirit-
tura a 33, a -15.

L’anno prima ancora, nel-
l’annata 2022/23, dominata dal
Napoli di Spalletti, i partenopei
a metà campionato avevano già
preso il largo, a +12 sul Milan
di Pioli secondo e +13 su La-
zio, Inter e Roma, alle calcagna
dei rossoneri.

Facendo un ulteriore passo
indietro, tornando alla stagione
2021/22, l’Inter guidava la
classifica a quota 46, con sem-
pre il Milan prima delle inse-
guitrici a 42, per poi andare alle
più distaccate Napoli, Atalanta
e Juventus, rispettivamente a
39, 38 e 34.

Quest’anno invece, dopo la
prima giornata di ritorno, le
prime sono racchiuse in una
manciata di punti.

In vetta figura il Napoli a 47
punti con 20 partite giocate; se-
guono l’Inter (43 punti in 18
partite, dunque potenzialmente
prima a 49 con due successi) e
l’Atalanta (42 punti in 19 gare,
dunque 45 in caso di vittoria
con la Juve domani). In caso di
successi di tutte quante qui di la
classifica reciterebbe Inter 49,

Napoli 47 e Atalanta 45: 3 for-
mazioni in soli 4 punti. E nelle
ultime uscite hanno perso ter-
reno Fiorentina, Lazio e Juven-
tus, che fino a qualche settima-

na fa erano anch’esse in piena
bagarre. Segue da lontano,
obiettivamente fuori dalla cor-
sa scudetto, il nuovo Milan di
Conceicao.

Con un campionato così
equilibrato e combattuto, diffi-
cile pronunciarsi e stabilire una
favorita. Vediamo insieme
quali sono le probabilità di vit-

toria calcolate dai bookmakers.
Come detto in precedenza, Mi-
lan, Fiorentina e Lazio sembra-
no aver perso ormai il vagone
‘prima classe’ e non a caso i siti

di scommesse quotano la loro
vittoria finale a 300, ergo, puro
eufemismo. Meno impossibile,
ma comunque molto molto dif-
ficile che lo scudetto torni dopo
diversi anni a Torino, con il
successo della Juve quotato a
100. Entriamo nella zona cal-
da, dove, ad oggi, lunedì 13
gennaio, sul terzo gradino del
podio, dunque ultima delle tre
contendenti, troviamo proprio
la Dea, data a quota 5. L’ultimo
passo falso e la scialba presta-
zione di Udine hanno fatto per-
dere contatto, sebbene restino
ampiamente a portata, dalle
prime due. Seconda conten-
dente è il Napoli, quota 3.50.
Dunque favorita, ad oggi, se-
condo tutti i siti di scommesse,
resta l’Inter, a quota 1.62. La
banda di Inzaghi resta, per am-
piezza di rosa, qualità dei sin-
goli e solidità del gruppo, che
ormai da anni gioca assieme,
con i medesimi dettami tattici,
la favorita per il trionfo finale.
A detta dei bookmaker dunque,
l’Inter a maggio aggiornerà a
21 il proprio numero di scudetti
vinti. Attenzione però che nel-
lo sport, nel nostro amato cal-
cio in particolare, nulla è mai
scontato e tutto può succedere.
Il Napoli senza coppe potrebbe
nei prossimi mesi giovare del
solo impegno settimanale,
mentre Inter e Dea potrebbero
lasciare qualche punto per stra-
da. O magari potrebbe proprio
essere la banda del Gasp a bat-
tere ogni pronostico e scrivere,
una volta ancora, un ulteriore
capitolo di questa meravigliosa
storia che è la magica Atalanta.
Chissà…

Leonardo Bosco

SEMPRE PROTAGONISTI - CDK e capitan de Roon, assoluti protagonisti di questa stagione Foto Mor
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Carnesecchi e Samardzic al top
L’ULTIMA SFIDAA Udine altre grandissime parate del portiere nerazzurro e lampi di genio del serbo

Nel pareggio in esterna con-
tro l’Udinese per 0-0 ci sono
due nomi, tra tutti i giocatori
scesi in campo, che si meritano
sicuramente il titolo di migliore
in partita per l’Atalanta e sono
Marco Carnesecchi con le sue
grandissime parate e Lazar Sa-
mardzic. Il portierone neraz-
zurro ha offerto una prestazione
sublime, sia per alcune parate
fatte che per aver mantenuto il
clean sheet; infatti, proprio ne-
gli ultimi match disputati l’ita-
liano sta consolidando presta-
zioni ottimali. Il ragazzo classe
2000 sta compiendo gara dopo
gara la maturazione finale, que-
sto è facilmente individuabile
anche dalla sicurezza che sta
acquisendo nel rinvio con i pie-
di e nella freddezza degli inter-
venti. Andando ad analizzare la
partita disputata contro i friula-
ni ci sono dei salvataggi com-
piuti da Marco che dimostrano
il suo valore. Un esempio lam-
pante è sicuramente il suo inter-
vento sul colpo di testa del di-
fensore Bijol, dove il centrale
svetta di testa e schiaccia il pal-
lone ma Carnesecchi si è fatto
trovare pronto per smanacciare
il tiro e neutralizzare quindi la
conclusione avversaria. Il gio-
vane riminese ottiene un’altra
porta inviolata incrementando
il numero a sette partite in sta-
gione senza subire gol. La sua
esperienza e maturità dimostra
quanto sia fondamentale avere
lui tra i pali per Gian Piero Ga-
sperini, e che si è conquistato
l’inamovibilità nella formazio-
ne titolare. Non solo il Gasp ha
messo concretamente gli occhi
su di lui, anche Luciano Spal-
letti ha potuto ammirare le gesta

dell’estremo difensore e per
quello dimostrato potrebbe in-
taccare il posto di Guglielmo
Vicario e continuando su que-
sta strada persino quello di Gia-
nluigi Donnarumma. L’altro
giocatore ad aver spiccato, no-
nostante non partisse da titola-
re, è il serbo Lazar Samardzic.

Il classe 2002 ex della partita
dal momento del suo ingresso
in campo ha rimescolato le car-
te in tavola, e ha ridato frizzan-
tezza alle manovre offensive
nerazzurre. Da lui al minuto 94
è arrivata un’ottima conclusio-
ne in girata, che è stata poi l’u-
nica occasione pericolosa mes-

sa in moto dall’Atalanta nel-
l’arco di tutta la partita. Il cen-
trocampista arrivato dall’Udi-
nese ha mostrato nuovamente
le sue ottime capacità di dialogo
con i compagni, e le sue doti da
regista di gioco capace di det-
tare i passaggi con i giusti tempi
arrivando anche alla conclusio-

ne. Per tecnica e centralità nella
manovra di costruzione ricorda
il lavoro che veniva svolto dal
Papu Gomez anni addietro, ov-
vero agire da punto centrale per
i cambi di campo nella rete di
passaggi. Lazar, grazie alle pre-
stazioni offerte, sta ottenendo
sempre più fiducia da Gasperini

tanto da aver già ottenuto qual-
che presenza da titolare. Sicura-
mente Samardzic da qui in
avanti sarà fondamentale con la
sua classe per lo scacchiere ne-
razzurro e chissà che non parta
dal primo minuto proprio oggi
nella partita contro la Juventus.

Marco Novali

Marco Carnesecchi, classe 2000, in gran forma Lazar Samardzic, classe 2002, prima stagione a BergamoFoto Mor
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